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SINTESI N. 59 DEL 24 SETTEMBRE 2004 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Approfondimento sui problemi di inquinamento relativi a “AFV – Acciaierie Beltrame S.p.A.”, site in Comune di San Didero:

- Incontro con i Comuni di San Didero, Bruzolo, San Giorio, Villar Focchiardo, Borgone di Susa e la Comunita Montana Bassa Valle Susa e Val Cenischia, organizzazioni agricole

- Incontro con la Delegazione Firmatari Petizione, il Comitato No TAV e la Lega Ambiente Val di Susa

- Incontro con ARPA PIEMONTE, ASL 5 – Dipartimento di Prevenzione, Provincia di Torino – Assessorato alla qualità dell’aria e inquinamento atmosferico
Nell’ambito dell’attività di verifica ed impulso sugli aspetti di tutela dell’ambiente e difesa dagli inquinanti che riguardano il territorio piemontese la Commissione, già impegnata, nel corso della legislatura in sopralluoghi, visite e audizioni, prosegue oggi questo importante percorso.

La riunione odierna è, infatti, dedicata a una serie di incontri con soggetti istituzionali, rappresentanti di cittadini e associazioni al fine di approfondire le problematiche di inquinamento derivanti dalle emissioni dello stabilimento delle “AFV - Acciaierie Beltrame S.p.A” in Val di Susa.
Per consentire un riscontro il più possibile obiettivo e sereno gli incontri sono suddivisi in tre distinti momenti. 

Al primo incontro sono presenti i rappresentanti dei seguenti enti locali e associazioni di categoria:

· Comuni di San Didero, Bruzolo, San Giorio di Susa, Villar Focchiardo, Borgone Susa e Chianocco

· Comunità Montana Bassa Valle Susa e Val Cenischia
· Coldiretti.
Nel corso degli interventi sono emerse le seguenti questioni:

· incessante impegno posto in essere dalle amministrazioni comunali di Bruzolo e San Didero che nel marzo del 2003 avevano chiesto la verifica dell’ARPA sull’inquinamento derivante dalle emissioni diffuse generate dalle acciaierie e, successivamente, hanno svolto un’incisiva attività amministrativa nei confronti dell’azienda attraverso l’emanazione di ordinanze;

· preoccupazione per i recenti dati forniti dall’ARPA in merito alla presenza di microinquinanti (PCB, IPA, diossina) nel territorio circostante lo stabilimento;

· al contempo necessità di approfondire ulteriormente e sistematicamente le cause dell’inquinamento in Val di Susa, anche al fine di fornire all’opinione pubblica dati più chiari ed evitare inutili allarmismi;

· esigenza di coinvolgere istituzionalmente anche ai comuni limitrofi al sito dello stabilimento nella comunicazione e nella gestione della problematica;

· preoccupazione, non soltanto per la salute dei cittadini, ma anche per gli aspetti legati alle produzioni orto-frutticole della zona. 

L’Assessore regionale all’ambiente, ferme restando le competenze in materia, distinte tra Provincia per la gestione delle autorizzazioni, e Regione per le misure in caso di inquinamento diffuso, ha ravvisato l’opportunità nell’immediatezza di un intervento da parte della Regione per coordinare a livello operativo tutte le componenti amministrative interessate, con il coinvolgimento anche dell’assessorato regionale alla sanità, viste le implicazioni di tutela della salute. 

Al secondo incontro sono presenti i rappresentanti delle seguenti associazioni e comitati di cittadini:

· Comitato No TAV

· Delegazione Firmatari Petizione
· Legambiente Val di Susa.
Nell’ambito di questo incontro sono state evidenziate le seguenti questioni:

· necessità di adottare immediati provvedimenti per salvaguardare il territorio interessato dall’inquinamento esistente;

· particolare gravità della situazione in quanto i microinquinanti sono presenti non solo nell’aria ma anche nel suolo;

· esigenza di maggior raccordo con l’attività degli enti locali che devono intensificare i controlli a tutela dei cittadini;

· complessità della vicenda determinata anche dal fatto che l’autorità giudiziaria competente ha aperto un indagine.

La Commissione, su questo punto, nel sottolineare la grande esperienza in materia della Regione Piemonte sviluppatasi con l’ACNA di Cengio e con l’Acetati di Pieve Vergante, ha condiviso l’inderogabile necessità dell’intervento di coordinamento proposto dall’Assessore all’ambiente.

La terza ed ultima parte della seduta è dedicata all’audizione degli enti di controllo ambientali e sanitari competenti per territorio. 

Sono, pertanto, presenti i rappresentanti dei seguenti enti:

· Provincia di Torino-Assessorato alla qualità dell’aria e inquinamento atmosferico.

· ARPA Piemonte.

· ASL 5-Dipartimento di Prevenzione.

Nel corso di questo approfondimento sono state sintetizzate le complesse attività amministrative e tecnico-scientifiche poste in essere ed in particolare:

· in merito all’attività svolta dalla Provincia è stato sottolineato la puntualità e l’incisività del ruolo svolto per contrastare le emissioni pericolose; nel mese di maggio 2004 la ditta è, infatti, stata raggiunta da un provvedimento di diffida al fine di realizzare opere di captazione dei fumi, nonché a rispettare un programma temporale di interventi; al contempo, tuttavia, è stata evidenziata la necessità di ulteriore coordinamento con gli altri enti territoriali;

· in ordine all’azione di controllo effettuata dall’ARPA è stato posto in luce, anche con l’ausilio di una relazione illustrata con supporti informatici, che lo studio ha riguardato la contaminazione derivante dalla presenza di microinquinanti quali policlorodibenzodiossine (PCDD), policlorodibenzofurani (PCDF), policlorobifenili (PCB) e idrocarburi policiclici aromatici (IPA); i dati sono stati confrontati con un rapporto realizzato dal Ministero dell’ambiente e dall’ENEA svolto sulle emissioni prodotte dalle acciaierie e messi in relazione ai valori stabiliti dai decreti ministeriali in materia di incenerimento dei rifiuti urbani e pericolosi (rispettivamente D.M. 503/1997 e D.M. 124/2000);

· per quanto concerne gli aspetti sanitari è stata evidenziata l’importanza della sicurezza alimentare; ciò in quanto sostanze quali la diossina, che si definiscono lipofile, depositandosi sull’erba e divenendo cibo per gli animali vanno a concentrarsi nei grassi (latte, ecc.); l’ASL 5 ha pertanto istituito un gruppo di lavoro per svolgere ogni opportuno approfondimento; particolare attenzione è stata inoltre attribuita alla sicurezza degli ambienti di lavoro; sono, tuttavia, necessarie risorse finanziarie per intensificare gli accertamenti e aumentare il personale sanitario preposto ai controlli sulla popolazione e alle indagini delegate dall’autorità giudiziaria e sui numerosi cantieri olimpici presenti in Val di Susa. 

Al termine della seduta in base elementi informativi acquisiti nonché alle problematiche emerse, la Commissione, ritiene indispensabile che siano adottati provvedimenti di cautela anche nei confronti dell’azienda, ma al contempo ravvisa la necessità di ulteriori chiarimenti sulle cause della presenza dei microinquinanti. In tal senso si farà promotrice di ogni iniziativa utile per trovare soluzioni ottimali alle gravi questioni che interessano il territorio della Val di Susa.

A causa del protrarsi della riunione, la prevista seduta ordinaria successiva non ha luogo.
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